
per il peso che vi è sopra ; e quando l’ ordinanza è tanto 
propinqua ai nemici che con le artiglierie grosse e m inu te  li 
possano offendere, i  b o m b a rd ie r i , che nel numero di 50 ca r­
rette d’ artiglierie sono da 10 con 5 ovvero G servitori per 
c iascuno, tutti  esperti nell’ a r t e ,  levano i cavalli dal timone 
della carretta mettendoli da uno dei canti per non li offender, 
e cominciano a tira r  t ra  i nemici non con tutte le bocche in 
uno ¡stesso te m p o , ma con parte  delle piccole e così eliam 
con parte delle g rosse , e sempre nel t rae r  vanno detti bom­
bardieri tanto temporeggiando , che quelle artiglierie che han­
no fatto il t i r o , possano esser r icaricate da loro prim a che 
tutte abbiano tirato ; e questo fanno per non lasciar mai di 
offender i  nemici e disordinarli. E  benché tutte le c a r r e t t e , 
da poi che hanno cominciato a far  i loro t i r i ,  restino fe rm e ,  
tamen l’ ordinanza si va appropinquando tanto ai nemici, che 
gli schioppelticri cominciano a t i r a r  da ogni c a n to , e non 
tutti insieme ma dalle due b a n d e , parte tirano e parte  s tan­
no con li schioppetti carichi ; e vanno con tal misura tirando 
che sempre quelli che hanno tira to  possono ricaricare  i loro 
schioppetti nel tempo che gli a l tr i  t irano , per p o t e r , senza in ­
termissione alcuna, offender l ’ inimico. E  quando tirano detti 
schioppetti vanno tanto larghi dall’ o r d in e , che possono tra r  
nella schiera contraria  senza offensione della propria ; nò re ­
stano i fanti dell’ ordinanza per questo di appropinquarsi ai 
n e m ic i , anzi quando sono a tiro di schioppetto , il capitano 
a suon di tamburo fa che tutti con grandissimi gridi vanno 
di galoppo , non si disordinando punto , fino all’ u r ta rs i;  e p r i­
ma che affrontino, se i nemici tirano art iglierie  verso l’ordi­
nanza , hanno i fanti per co s tu m e , subito che vedono il fuoco 
delle a r t ig l ie r ie , alzar tutti  iusieme le alabarde e le lancie 
lunghe sopra le loro leste ed incrociar una lancia con l’altra 
e così le alabarde , e in un medesimo tempo abbassarsi fino 
a t e r r a ,  tanto che le a r t ig l ie r ie ,  che non tirano in g iù ,  pas­
sano di s o p r a , ovvero urtano nelle alabarde e lancio lunghe, 
non facendo mollo danno nei fanti dell’ ordinanza. Pe r  questa 
causa usano i tedeschi al presente far le ruote delle carrelte 
d 'art ig lieria  tanto piccole e basse che i nemici possano esser
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